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All’interno del genere Laelia, un interessante gruppo riunisce 
specie, denominate comunemente rupicole, che vivono sulle 
rocce, in particolare nei massicci granitici e calcarei dello Stato 
brasiliano del Minas Gerais. Piccole, hanno foglie carnose 
e coriacee e fiori dai bellissimi colori, come l’intenso rosso-
aranciato di Laelia milleri, il lilla soffuso di Laelia reginae 
e il giallo pastoso di Laelia itambana. Spesso sono ritenute 
difficili, ma a torto: basterà, infatti, rispettare le loro 
esigenze, ricordandone l’habitat naturale. Si coltivano in 
piccoli vasi di terracotta di 6,5 cm di diametro, massimo 10, 
usando un substrato inerte che soddisfi la loro natura di 
litofite. Ogni due-tre anni, dal termine della fioritura 
a maggio inoltrato, si dividono o semplicemente rinvasano, 
passando in tal caso a un contenitore appena più grande.

Le Laelia rupicole
Minute, amanti del sole e dell’umidità, 
prediligono vasi di terracotta. Si dividono 
e rinvasano fino a maggio inoltrato

Le sue esigenze
con i consigli di Gioele Porrini di Varesina Orchidee

Esposizione: le Laelia rupicole richiedono luce intensa 
e non filtrata. In primavera è bene portarle all’aperto e tenerle 
in pieno sole per tutta l’estate, fino a quando le temperature 
notturne scendono sotto 9 °C: è allora che vanno ritirate.
Temperatura: l’ideale va da 9 °C di minima notturna 
invernale a 35-40 °C di massima diurna estiva. In casa, 
in inverno, vanno tenute in una stanza molto luminosa, 
ma non riscaldata, che si mantenga intorno a 15 °C.
Substrato: un mix di 15 per cento di pomice, 15 per cento di 
perlite e 70 per cento di lapillo vulcanico.
Irrigazioni: abbondanti e regolari in estate, in modo che il 
substrato sia sempre umido. In inverno le bagnature si diradano.
Concimazioni: nella stagione vegetativa, da febbraio 
a settembre, si somministra un prodotto bilanciato (NPK 20-
20-20) ogni tre bagnature, alla dose di 1 g per litro di acqua.
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ESTRAZIONE DAL VASO 
E DIVISIONE
Tolta la piantina dal 
vaso, la si divide 
usando forbici 
disinfettate su una 
fiamma o con 
candeggina, lasciando 
per ogni porzione 
almeno tre-quattro 
pseudobulbi.

RINVASO
Si pone ciascuna 
porzione in un vasetto 
di terracotta delle stesse 
dimensioni di quello in 
cui si trovava la pianta-
madre, usando un 
substrato formato da 
15 per cento di pomice, 
15 per cento di perlite 
e 70 per cento di lapillo 
vulcanico. Si irriga 
dopo un paio di giorni.

Chi è: Laelia rupicole, famiglia delle Orchidaceae.
Origine: Brasile.
Caratteristiche: litofite sempreverdi a sviluppo 
simpodiale alte circa 10 cm, con pseudobulbi oblunghi.
Foglie: lunghe 8 cm circa, sono lanceolate e carnose.
Fiori: simili a quelle delle Cattleya, ma molto più piccoli 
e con tepali più stretti, raggiungono al massimo 
5 cm di larghezza. Si sviluppano su steli che ne portano 
in numero variabile a seconda della specie. Possono 
essere bianchi, rosa, lilla, gialli o rossi.

• DOVE SI TROVA 
Varesina Orchidee: via Spalato 1, 21100 Varese, cell. 320 
1942591, info@varesinaorchidee.it, www.varesinaorchidee.it

• QUANTO COSTA
Una pianta in un vaso di 6,5-8 cm di diametro costa tra 25 e 45 € 

in base a specie, dimensione ed età.

pianta 
da dividere 

perché 
troppo fitta
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Come si dividono e rinvasano

d i  Ma r i a n g e l a  Mo l i n a r i

d i s e g n i  d i  L i n da Pe l l e g r i n i

IN CASA

nuova piantina 
con tre 
pseudobulbi

Laelia milleri 
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